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Nane firmiores reddiderant libi 
Vires, datnras tempora Nestoris, 
Ad astra donec te ferant, inque 
Ordinibus numercnt Dcorum • 

R. C. Radeglia* 

EPIGRAMMA. 

O qui par Tito regnas , quis vivere non te 
Vitam optet , regam maxime , perpetuane ? 

A. Chebsa. 
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ODE. 

osa Quercus, qua» decus arbonim 
Spectanda surgit vertice ad aethera , 
Nec vim furentis turbini* , nec 
Dammi pavet rigida» bipennis; 
Vel si trisulco laesa sit impetu 

Dclapsi ab alto fulmini/» , est nova 
Jàm tronde dives , jàm renidet 
Pulcrior , ad veri tonte yere : 
Pertranseuntes excipit advenas , 

Pastorem, ovesque ; et, dam vehementior 
Sol arva ad ur i t , quemque dolci , et 
Frigidulà recreat sub umbra. 
Quisquis re ce deus omnia quercui 

Fausta apprecatur ; tantaque (austitas 
Hinc illi , ut ipsas jàm putet se 
Elysias superare sylvas . 
Francisce, virtus plurima, qua eminei 
Reges tot inter , yotaque gentium , 
Queis, optimi instar tu parenti*, 
Praesidium es , columenque grande, , 
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MADRIGALE. 
A, gran Saturnio Giove , 

Che al muovere del ciglio 

Tutto il creato muove , 

Fatto aven caldi prieghi i Numi eterni , 

Perchè a cori superni, 

Deposto il terren velo, 

Di Leopoldo il Figlio 

Assunto fosse a far pih lieto il cielo. 

Ma far vane lor preci ; 

Chè 1 Nume onnipossente , 

CK e de' mortali pur padre clemente , 

Francesco, disse, i' scelsi 

per far laggiù mie veci. 

A compiere gli eccelsi 

Disegni miei , eh' ancora in mente ascondo , 

A render bello il mondo , 

Lunga convien che sia di lui la vita, 

E tarda quindi al ciel la sua redita. 

X Cbersa. 
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EPIGRAMMA. 



J àm Deus aethereas Franciscum accibat ad orai, 

Redderet ut laudi premia digna sua» , 
Aligeruiu mittens juvencm , quo carperet ille 

Auspice ., quam mcritis stravit ad astra , Tiam . 
At popoli Austriades altaria saneta tenente* 

Rite Dcum multa cum prece sollicitant, 
Avellat sibi ne regem , carumque parentem , 

Quo bona Pax rediit, quo duce Rclligio, 
"Et Themis, et Sophia Austriaco dominantur in orbe, 

Cumque suis dulces artibus Aonides . 
Aunuit Omnipotens votis; quo scilicet aurà 

Vite nos inter vescitur ille libens; 
Etsi etenim alliciant caelcstis gaudja regni, 

Non minùs Austriaci tangit amor populi . 
Gratia sit Superis ! Sic nostro et detur amorì 

Detur ad innmneras Gasar olympiadas . 

B, Alberti*!. 
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MAÙAlGALÉ. 

* 

, che la medie' Arte 
Sconsigliali schernite , 
In questo lieto giorno 
Voi par del suo trionfo non gioite ? 
Se Cesare respira ^ 
Se salvo e dal periglio , 
Se fece a cara sanità ritorno * 
Se dello sparso pianto 
Asciutto è il nostro ciglio * 
£ se pia non sospira 
Suir incerto destin 1' Europa e il mondo , 
A lei si debbe il Tanto. 
Che se T alto MoÌor s pietoso volle 
Mi mstra al suo poter la Medicina , 
Venerate quest'Arte 5 ella è divina. 

L. Stulii. 
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VERSIONE LÌBERA. 

D onna gentil del Giadro, 

E tu dell* Ari'on non men dolente 
Ninfa, cessate ornai 
• Dal vostro lacrimar ; piangeste assai . 
" Cesare , è vero , il vostro Prence amato 
Egro giaceasi ; e T orrido periglio 
Quei pianto amaro v esprimea dal ciglio, 
Ma salvo e già : già verso voi rivolto 
Sereno affisa il volto, 
E lungamente affiserallo : il cielo 
Fe* pago il vostro amore , il vostro zelo 
Ei della santa Temide 

Con 1' equa lance in man 
Fia sempre del suo popolo 
Il Padre ed il Sovran: 
E dell' amica Pallade , 
Col senno e col valor 
D' ambe fia sempre il provido 
Invitto difensor. 

U. L A ■ P I E D I 
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arcitc jàm lacrimis : sat désti , palerà Rhacusa , 
Sat {lesti passis , Jadcra pulcra , comis . 
j£gcr crat, novi, sed jam valet, a?quus utramque 

Lumine qui placido respicit, Austriades . 
Et dia erit, quem sancUTaemis,quemPallas amavit^ 
Qacm regem popalis Fata dedere bonis. 

A. Chersa. 
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VERSIONE LIBERA. 

(jemeano , Augusto , i popoli , 
Perche temean , che 1* invida 
Inesorabil Atropo 
Te non rapisse a lor . 

Ora , te salvo , esaltano*, , 
Quai figli, che riveggono ^ 
Dopo il timor di perderlo, 
Il padre, il difensor. 

T u sì bel nome meriti , 
E quel di figli i popoli. 
Che alla tua sorte alternano 
La gioja ed il dolor. 

IL Lampbidi* 
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EPIGRAMMA . 



T. 

L riste tui 11 ebani nuper , Rex magne , timcntes 
Praecisus morbo ne raperere sibi , 
Nt)nc latè gaudent populi , te ffospite , rursus 

Te salvo ; nati quale parente solent 
Fiere boni aegroto, atqne idem gaudere valente 



IN i ani quidni populia e» pater ipse tuis ? 

A. OilBllSA.. 



Digitized by 



VERSIONE. 

Dell' Austriaco Signor la generosa 
Alma del ciel bramosa 
Volea spiegar innanzi tempo 1' ali , 
La terra abbandonando ed i mortali. 
Queir è, diceva, la mia patria, e cpiivi 
, Fra gli altri eletti Spirti e il seggio mio ; 
Di là discesi, e là tornar vogl* io. 
Cosi pregava , c intanto 
Dell* Europa levossi aito il compianto , 
Che al Re dei Jfte , gridando ai ta aita , 
Di Francesco chiedea la cara vita. 
Cesare volto a que' pietosi accenti 
Dei popoli dolenti 
Pur di vivere a lor sentì desio. 
L' onnipossente Iddio 
Il bel voto fé* pago » 
E neli' ottimo Augusto 
Prence sì buono , e giusto 
All' Europa di se lasciò Y immago, 

U. Lampiiedi. 
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N. AlfDROVICJt. 
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1 \<ùìet AtttroX/y ™p*7e f Mito, /»' %il*H 1 

N> Asdrovics. 



VERSIONI. 

JL ranciscniH febris liquit, nos cura: precanlcs 
Audiit e caelo Rex superùin populos . 

A* Chersa. 

Campò da rio perìglio 
Di Leopoldo il Figlio ^ 
E il nostro daol fini . 

Dalle superne sfere 
D' Europa le preghiere 
L* Altissimo esaudì . 

L, Stkìli. 
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NELLA 

FAUSTISSIMA OCCASIONE 
DELLA 

RICUPERATA SALUTE 

DI S. M. 1. B. A. 

FRANCESCO I. 

D' AUSTRIA 



VERSI. 




RAGUSA, 

PER ANTONIO MARTECCHIN I, 



